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PORTO DI GIOIA TAURO: PER LA CISL NECESSARIA L’ATTI VAZIONE DI UN 
TAVOLO NEGOZIALE A LIVELLO NAZIONALE. 
(Dichiarazione del Segretario Generale dell’USR-CIS L Calabria Paolo Tramonti). 
 
Quanto sta avvenendo a Gioia Tauro non può non generare forte allarme e 
preoccupazione.  
Ad affermarlo il Segretario Generale dell’USR-CISL Calabria Paolo Tramonti secondo il 
quale l’incertezza occupazionale venutasi a creare, e le conseguenti azioni di lotta dei 
lavoratori, rappresentano il segnale inequivocabile della crisi in cui versa in questo 
momento l’importante infrastruttura portuale della nostra Regione. 
Per Tramonti va sottolineato come proprio in un momento in cui per l’intera Calabria 
potrebbero aprirsi nuove e concrete prospettive legate soprattutto alle opportunità derivanti 
dall’apertura dell’area di libero scambio euromediterranea, l’eventuale perdita di 
competitività del porto di Gioia Tauro verrebbe a rappresentare un colpo mortale e forse 
decisivo per la nostra già debole economia. 
Per la CISL si impone a questo punto una netta inversione di tendenza in direzione del 
rilancio del porto e tutto ciò chiama in causa il ruolo di Governo e Regione, istituzioni, 
queste, che non possono chiamarsi fuori rispetto ad una vicenda di tale importanza, 
lavorando per creare quelle di contesto in grado di riportare Gioia Tauro al centro del 
sistema portuale nazionale e internazionale. 
Stesso impegno la CISL chiede all’Azienda affinché venga predisposto al più presto un 
piano di rilancio che tenga conto delle enormi potenzialità del porto calabrese, che oggi si 
trova peraltro ad affrontare una concorrenza sempre più agguerrita e spietata, soprattutto 
ad opera di Paesi che affacciano nella stessa area. 
La CISL – conclude Tramonti –, nell’esprimere solidarietà e vicinanza ai lavoratori, rinnova 
la richiesta di un incontro Governo-Regione-Azienda-Sindacati che porti a superare 
l’attuale difficile fase e a scongiurare qualsiasi ipotesi di perdita dei livelli occupazionali.  
 


